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Comunicato Stampa

Pordenone, 14 maggio  2009

Gli italiani, l’ecosostenibilità e Rex Electrolux

Sintesi dell’indagine demoscopica svolta da Enrico Finzi di Astra Ricerche per Electrolux

L’indagine è stata realizzata tra il 17 e il 22 aprile 2009 tramite 804 interviste via Internet somministrate con il metodo CAWI (Computer Aided Web Interviewing) a un campione rappresentativo della popolazione italiana 25-55enne, pari ad un universo di circa 26.8 milioni di persone.

Gli italiani tra i 25 e i 55 anni sono in grande maggioranza convinti che “viviamo in un mondo sempre più inquinato” (55% molto e 38% abbastanza). Tale certezza è maggiore tra le donne, al nord e nelle aree urbano-metropolitane. La conseguenza è che ben il 70% è molto sicuro della necessità di “fare ogni sforzo per ridurre l’inquinamento dell’aria, dell’acqua, del terreno, ecc.” (un altro 25% lo è abbastanza). Il tutto anche “per lasciare alle future generazioni un mondo più pulito e meno inquinato” (69% molto e 25% abbastanza). In effetti, solo il 15% si definisce “non interessato all’ambiente, all’ecologia”: all’opposto, esattamente due nostri connazionali su tre esprimono forte coinvolgimento nel tema (le donne risultano sempre leader).

Ma quanto pesa la crisi economica attuale per quel che attiene agli atteggiamenti nei confronti dell’ecologia? Un quarto del campione dichiara di aver ridotto (6% molto e 19% abbastanza) l’importanza che dà alle tematiche ambientali, mentre un altro 24% parla di una riduzione assai modesta. Il risultato è che anche nella crisi i due terzi continuano a preferire – quando acquistano un prodotto – la marca che dà più garanzie di tutela dell’ambiente, anche se non supera il 18% la quota di coloro che usano questo come il principale criterio di selezione.

Un problema riguarda semmai le aziende che dicono di essere ecologiche, delle quali il 51% diffida (spesso nel 38% dei casi e sempre nel 13%) “perché lo dicono solo per farsi pubblicità”; ma è vero anche che il 76% riconosce che “in ogni settore ci sono sia imprese serie che cercano di rispettare l’ambiente, sia imprese molto inquinanti”. Dunque la semplice affermazione di ecologicità non appare più sufficiente per ottenere il consenso collettivo, mentre sono richiesti comportamenti coerenti verificabili e misurabili al di là delle chiacchiere.

Passando agli elettrodomestici, va ricordato anzitutto che ben il 58% del campione dichiara di averne acquistati, da solo o con altri, negli ultimi tre anni, mentre il 41% prevede di farlo nel prossimo triennio. Inoltre, il 45% afferma di utilizzare personalmente più o meno speso la lavabiancheria e/o la lavastoviglie.

È stata verificata l’importanza attribuita a undici caratteristiche nel caso di acquisto di un nuovo elettrodomestico. Gli intervistati hanno affermato di dare molta o moltissima importanza anzitutto al risparmio di energia elettrica (92%), di acqua nel lavaggio (90%), di detersivi (85%). A pari merito troviamo l’utilizzo di materiali non tossici (85%) seguito dall’assenza di gas inquinanti nel frigorifero (80%), dalla garanzia dello smaltimento ecologico quando l’elettrodomestico non funziona più e/o viene cambiato (77%), dall’utilizzo di materiali riciclabili (76%), dalla produzione in fabbriche - certificate e controllate - che limitano al massimo l’inquinamento (73%) e che tutelano la salute dei lavoratori e della popolazione (73%). In fondo a questa classifica troviamo, sempre su valori assai elevati, l’appartenenza ad una marca/azienda davvero sensibile all’ecosostenibilità (69%) e ad un Paese molto severo nel rispetto dell’ambiente (come la Svezia, la Germania, ecc.: 62%). In definitiva, accorpando le varie voci, si nota che il risparmio per la famiglia è considerato assai interessante dal 96%, l’ecologicità del prodotto dal 92%, quella dei processi produttivi dall’81%, le caratteristiche dell’azienda e del gruppo internazionale dal 77%.

Ma la gente sarebbe disposta a pagare di più pur di avere un elettrodomestico con tutte le caratteristiche che abbiamo appena esaminato, anche tenendo conto dei successivi risparmi di energia elettrica, acqua e detersivi? La risposta è semplice: l’82% sarebbe pronto a riconoscere a una marca e a un prodotto davvero ecosostenibile (purché certificato) un premio di prezzo pari al 5% per il 31%, al 10% per il 31%, al 15% per il 10%, tra il 20% e il 30% per il 10%. In media, anche tenendo conto di coloro che non sono assolutamente disposti a tirar fuori un solo euro in più al fine di aver garantita l’ecosostenibilità, il premio di prezzo a quest’ultima è pari al +8.5%, che diviene il +10.3% se ci si riferisce solo a coloro che sono pronti a un esborso maggiore.

E Rex Electrolux? Ben l’86% del campione conosce, anche solo un po’, questa marca (più della media al nord, i 35-44enni, le casalinghe, coloro che vivono con 0-14enni).


l profilo d’immagine di questa marca - rilevato ovviamente presso i suoi conoscitori - vede in testa la qualità e l’affidabilità (60%) seguite dalla tradizione e dall’esperienza (55%), dalla funzionalità e dall’efficienza (48%), dalla grande notorietà (42%), dalla vasta distribuzione (42%) e dal giusto rapporto qualità/prezzo (40%). Su livelli più bassi troviamo la qualità dell’assistenza tecnica (34%), la modernità innovativa (31%), il rispetto dell’ambiente (26%), l’estetica e il design (23%), i processi produttivi rispettosi dell’ambiente non meno che della salute e della sicurezza dei lavoratori (18%).

I possessori dichiarati di uno o più elettrodomestici Rex Electrolux sono quasi 5 milioni e tra essi i giudizi circa la marca sono assai migliori che tra i semplici conoscitori. Infatti, ad essa gli owners riconoscono qualità e affidabilità nel 67% dei casi, tradizione ed esperienza nel 64%, funzionalità ed efficienza nel 63%, giusto rapporto qualità/prezzo nel 62%, vasta distribuzione nel 53%, grande notorietà nel 48%, buona assistenza tecnica nel 45%, rispetto dell’ambiente ed ecologicità nel 35%, modernità e innovazione nel 34%, estetica e design nel 26%, processi produttivi rispettosi dell’ambiente non meno che della salute e della sicurezza dei lavoratori nel 15% dei casi. In definitiva, il 41% dei possessori di elettrodomestici Rex Electrolux sa che esso è, tra i produttori mondiali, “ai primissimi posti per quel che riguarda la tutela dell’ambiente, l’attenzione al risparmio (di energia, acqua, detersivi chimici), l’utilizzo di materiali riciclabili e non tossici oltre che facilmente smaltibili, i processi produttivi certificati e controllati con le migliori caratteristiche di sicurezza e di ecosostenibilità”. Ma il dato-chiave è un altro: ben l’88% del campione considera “molto positivo” tale insieme di caratteristiche, sinora in parte ignote. Ciò dà una larghissima base di consenso sociale agli sforzi di Rex Electrolux su questi terreni.
Per ulteriori informazioni:

ALAM PER COMUNICARE

Via Bramante 9 – 20154 Milano 

Tel. (+39) 02.3491206

Fax (+39) 02.3490928

alamsas@tuttopmi.it
www.greenspirit.it
Electrolux è un leader globale nel settore degli elettrodomestici e delle apparecchiature per uso professionale, vendendo ogni anno oltre 40 milioni di prodotti ai consumatori di 150 paesi. Electrolux è un’azienda focalizzata su prodotti innovativi dal design attento e accurato, sviluppati in base a una profonda comprensione delle esigenze dei consumatori e degli utenti professionali, per rispondere alle loro reali necessità. Electrolux produce frigoriferi, lavastoviglie, lavabiancheria, aspirapolvere e cucine, con marchi prestigiosi come Electrolux, Rex Electrolux, AEG-Electrolux, Eureka e Frigidaire. Nel 2008 Electrolux ha raggiunto un fatturato di circa 11 miliardi di Euro con un totale di 55.000 dipendenti. 
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